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I REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
A.1 La tipologia dei reati nei rapporti con la P.A. (artt. 24 e 25 del Decreto) 
Per quanto concerne la presente Parte Speciale “A”, si provvede qui di seguito a fornire una breve 

descrizione dei reati in essa contemplati, indicati negli artt. 24 e 25 del Decreto. 

 

• Malversazione a danno dello Stato o dell’Unione Europea (art. 316-bis cod. pen.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, dopo avere ricevuto finanziamenti o contributi da 

parte dello Stato italiano, da altro ente pubblico o dell’Unione Europea, non si proceda all’utilizzo delle 

somme ottenute per gli scopi cui erano destinate (la condotta, infatti, consiste nell’avere distratto, 

anche parzialmente, la somma ottenuta, senza che rilevi che l’attività programmata si sia comunque 

svolta). 

Tenuto conto che il momento consumativo del reato coincide con la fase esecutiva, il reato stesso può 

configurarsi anche con riferimento a finanziamenti già ottenuti in passato e che ora non vengano 

destinati alle finalità per cui erano stati erogati. 

 

• Indebita percezione di erogazioni in danno dello Stato o dell’Unione Europea (art. 316-ter cod. 
pen.) 
Tale ipotesi di reato si configura nei casi in cui – mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni 

o di documenti falsi o attestanti cose non vere ovvero mediante l’omissione di informazioni dovute - si 

ottengano, senza averne diritto, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello 

stesso tipo, comunque denominati, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalla 

Comunità europea. In questo caso, contrariamente a quanto visto in merito al punto precedente (art. 

316-bis), a nulla rileva l’uso che venga fatto delle erogazioni, poiché il reato viene a realizzarsi nel 

momento dell’ottenimento dei finanziamenti. 

Infine, va evidenziato che tale ipotesi di reato è residuale rispetto alla fattispecie di cui all’art. 640-bis 

cod.pen. (truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche), nel senso che si configura 

solo nei casi in cui la condotta non integri gli estremi del reato di cui a quest’ultima disposizione. 
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• Concussione (art. 317 cod. pen.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale1 o un incaricato di un pubblico 

servizio2, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringa o induca taluno a dare o a promettere 

indebitamente a sé o ad altri denaro o altre utilità. 

Ferma restando la natura privatistica di LAPIETRA GIARDINI S.R.L., nella convinzione che l’adozione 

del Modello, sebbene facoltativa e non obbligatoria ai sensi del Decreto, possa costituire un valido 

strumento di sensibilizzazione di tutti coloro che operano in nome e per conto di LAPIETRA GIARDINI 

S.R.L. a tenere condotte conformi alla normativa vigente, nonché in un'ottica di perseguimento della 

best practice nello svolgimento dell'attività aziendale, la Società volontariamente intende porre 

particolare attenzione ai rapporti da instaurarsi, con la Pubblica Amministrazione.  

In tali ambiti, l'ipotesi di reato di concussione potrebbe rilevare sotto un duplice profilo e, 

precisamente: (i): qualora LAPIETRA GIARDINI S.R.L., abusando della sua qualità o dei suoi poteri, 

costringa o induca taluno a dare o a promettere indebitamente a sé o ad altri denaro o altre utilità, e 

(ii): nell’ipotesi in cui un Esponente Aziendale o Collaboratore Esterno (che nella fattispecie agisca in 

nome o per conto di LAPIETRA GIARDINI S.R.L.) concorra nel reato del pubblico ufficiale, il quale, 

approfittando di tale qualità, richieda a terzi prestazioni non dovute (sempre che, da tale 

comportamento, derivi in qualche modo un vantaggio per la Società). 

Corruzione per un atto d’ufficio o contrario ai doveri d’ufficio (artt. 318-319 cod. pen.) 

 
1Ai sensi dell’art. 357 cod. pen. “sono pubblici ufficiali coloro i quali esercitano una pubblica funzione legislativa, giudiziaria 
o amministrativa. Agli stessi effetti è pubblica la funzione amministrativa disciplinata da norme di diritto pubblico e da 
atti autoritativi e caratterizzata dalla formazione o manifestazione della volontà della pubblica amministrazione o dal suo 
svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o certificativi”.  
2 Ai sensi dell’art. 358 cod. pen. “sono incaricati di un pubblico servizio coloro i quali, a qualunque titolo, prestano un 
pubblico servizio. Per pubblico servizio deve intendersi un’attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, 
ma 
caratterizzata dalla mancanza dei poteri tipici di quest’ultima, e con esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di 
ordine e della prestazione di opera meramente materiale”. 
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Tali ipotesi di reato si configurano nel caso in cui un pubblico ufficiale riceva (o ne accetti la 

promessa), per sé o per altri, denaro o altra utilità per omettere, ritardare o compiere un atto del suo 

ufficio o un atto contrario al suo dovere d’ufficio (determinando un vantaggio in favore di colui che ha 

offerto denaro o altra utilità). L’attività del pubblico ufficiale potrà estrinsecarsi sia in un atto dovuto (ad 

esempio: velocizzare una pratica la cui evasione è di propria competenza), sia in un atto contrario ai 

suoi doveri (ad esempio: pubblico ufficiale che accetta denaro per garantire l’aggiudicazione di una 

gara). 

Tale ipotesi di reato si differenzia dalla concussione, in quanto tra corrotto e corruttore esiste un 

accordo finalizzato a raggiungere un vantaggio reciproco, mentre nella concussione il privato subisce 

la condotta del pubblico ufficiale o dell’incaricato del pubblico servizio. Ferma restando la natura 

privatistica di LAPIETRA GIARDINI S.R.L., nella convinzione, già sopra espressa, che l’adozione del 

Modello, sebbene facoltativa e non obbligatoria ai sensi del Decreto, possa costituire un valido 

strumento di sensibilizzazione di tutti coloro che operano in nome e per conto di LAPIETRA GIARDINI 

S.R.L. a tenere condotte conformi alla normativa vigente, nonché in un'ottica di perseguimento della 

best practice nello svolgimento dell'attività aziendale, la Società volontariamente intende porre 

particolare attenzione ai rapporti da instaurarsi, con la Pubblica Amministrazione. 

In tale ambito, l’ipotesi di reato potrebbe rilevare sotto un duplice profilo e, precisamente: (i) qualora 

LAPIETRA GIARDINI S.R.L. riceva (o ne accetti la promessa), per sé o per altri, denaro o altra utilità 

per omettere, ritardare o compiere un atto del suo ufficio o un atto contrario al suo dovere d'ufficio e 

(ii) nell’ipotesi in cui un esponente Aziendale o Collaboratore Esterno (che nella fattispecie agisca in 

nome o per conto di LAPIETRA GIARDINI S.R.L.) prometta o elargisca ad un pubblico ufficiale denaro 

o altra utilità al fine di fargli omettere, ritardare o compiere un atto d’ufficio o un atto contrario al suo 

dovere d’ufficio. 

Circostanze aggravanti (art. 319-bis cod. pen.). 
Tale disposizione prevede che la pena è aumentata se il fatto di cui all’art. 319 cod. pen. abbia per 

oggetto il conferimento di pubblici impieghi o stipendi o pensioni o la stipulazione di contratti nei quali 

sia interessata l’amministrazione alla quale il pubblico ufficiale appartiene. 
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• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter cod. pen.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, per favorire o danneggiare una parte in un 

procedimento giudiziario e, al fine di ottenere un vantaggio nel procedimento stesso (non 

espressamente contemplato nella norma), si corrompa un pubblico ufficiale (non solo un magistrato, 

ma anche un cancelliere od altro funzionario). Tale fattispecie si realizza al fine di ottenere un 

vantaggio per una società che non necessariamente deve essere parte del procedimento. 

 

• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 cod. pen) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un incaricato di pubblico servizio riceva (o ne accetti la 

promessa), per sé o per altri, denaro o altra utilità per omettere o ritardare un atto del suo ufficio 

ovvero per compiere un atto contrario al suo dovere d’ufficio (determinando un vantaggio in favore di 

colui che ha offerto denaro o altra utilità). 

 

• Pene per il corruttore (art. 321 cod. pen) 
La disposizione prevede che le pene stabilite nel primo comma dell’art. 318 cod. pen., nell’art. 319, 

nell’art. 319-bis, nell’art. 319 ter, e nell’art. 320 in relazione alle suddette ipotesi degli artt. 318 e 319 

cod. pen. si applicano anche a chi dà o promette al pubblico ufficiale o all’incaricato di un pubblico 

servizio il danaro o altra pubblica utilità. 

 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 cod. pen.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui venga offerto o promesso denaro o altra utilità ad un 

pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio (per indurlo a compiere, omettere, ritardare ovvero a 

fare un atto contrario ai doveri del suo ufficio) e tale offerta o promessa non venga accettata. 

 

• Truffa in danno dello Stato, di altro ente pubblico o dell’Unione Europea (art. 640, comma 2 n. 
1, cod. pen.) 
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Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, per realizzare un ingiusto profitto, siano posti in 

essere degli artifici o raggiri tali da indurre in errore e da arrecare un danno allo Stato (oppure ad altro 

Ente Pubblico o all’Unione Europea). 

Tale reato può realizzarsi ad esempio nel caso in cui, nella predisposizione di documenti o dati per la 

partecipazione a procedure di gara, si forniscano alla P.A. informazioni non veritiere (ad esempio 

supportate da documentazione artefatta), al fine di ottenere l’aggiudicazione della gara stessa. 

 

• Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis cod. pen.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui la truffa sia posta in essere per conseguire 

indebitamente erogazioni pubbliche. 

Tale fattispecie può realizzarsi nel caso in cui si pongano in essere artifici o raggiri, ad esempio 

comunicando dati non veri o predisponendo una documentazione falsa, per ottenere finanziamenti 

pubblici. 

 

• Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter cod. pen.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un 

sistema informatico o telematico o manipolando i dati in esso contenuti, si ottenga un ingiusto profitto 

arrecando danno a terzi. 

In concreto, può integrarsi il reato in esame qualora, una volta ottenuto un finanziamento, venisse 

violato il sistema informatico al fine di inserire un importo relativo ai finanziamenti superiore a quello 

ottenuto legittimamente. 

Il reato di cui all’art. 640-ter cod. pen. è punibile a querela di parte. 
 
LEGGE N. 137/23 DEL 9 OTTOBRE 2023, GU N. 236 DEL 9 OTTOBRE 2023. TESTO 
COORDINATO G.U. N. 236 DEL 9 OTTOBRE 2023. 
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La Legge n. 137/23 del 9 ottobre 2023, ha definitivamente convertito il Disegno di Legge relativo alle 

disposizioni urgenti in materia di processo penale, processo civile, di contrasto agli incendi boschivi, di 

recupero della tossicodipendenza, di salute e di cultura, nonché in materia di personale della 

magistratura e della pubblica amministrazione. 

È stato, così, modificato anche il catalogo dei reati presupposto di cui al D. Lgs. 231/2001, infatti, sono 

stati aggiunti i reati di: 

• TURBATA LIBERTÀ DEGLI INCANTI (ex art. 352 c.p.); 

• TURBATA LIBERTÀ DEL PROCEDIMENTO DI SCELTA DEL CONTRAENTE (ex art. 353 -bis 

c.p.); 

• TRASFERIMENTO FRAUDOLENTO DI VALORI (ex art 512-bis c.p.). 

In merito ai reati di turbata libertà degli incanti e turbata libertà del procedimento a scelta del 

contraente, inseriti nell’art. 24 del D. Lgs 231/2001, sono previste: 

A) Sanzioni pecuniarie: 

- Fino a 500 quote; 

- Da 200 a 600 quote se il profitto è di rilevante entità e se il danno è di particolare 

gravità. 

B) Sanzioni interdittive ex art. 9, comma 2 , lett. c), d) ed e): 

- Divieto di contattare la pubblica amministrazione (salvo che per ottenere le prestazioni 

di pubblico servizio); 

- Esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi ed eventuale revoca di 

quelli già concessi; 

- Divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Per il reato di trasferimento fraudolento di valori, inserito nell’art. 25-octies.1 del D. Lgs 231/2001 sono 

previste: 

A) Sanzioni pecuniarie: 

- Da 250 a 600. 

B) Sanzioni interdittive ex art. 9, comma 2, lett. a), b), c), d) ed e): 
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- Interdizione dall’esercizio dell’attività; 

- Sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 

commissione dell’illecito; 

- Divieto di contattare la pubblica amministrazione (salvo che per ottenere prestazioni di 

pubblico servizio); 

- Esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi ed eventuale revoca di 

quelli già concessi; 

- Divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

I reati inseriti nel catalogo 231 sono:  

Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.): 

Chiunque, con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, 

impedisce o turba la gara nei pubblici incanti o nelle licitazioni private per conto di pubbliche 

amministrazioni, ovvero ne allontana gli offerenti, è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni 

e con la multa da euro 103 a euro 1.032. 

Se il colpevole è persona preposta dalla legge o dall’autorità agli incanti o alle licitazioni suddette, la 

reclusione è da uno a cinque anni e la multa da euro 516 a euro 2.065.  

Le pene stabilite in questo articolo si applicano anche nel caso di licitazioni private per conto di privati, 

dirette da un pubblico ufficiale o da persona legalmente autorizzata, ma sono ridotte della metà. 

• Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353-bis c.p.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque con violenza o minaccia, o con doni, promesse, 

collusioni o altri mezzi fraudolenti, turba il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto 

del bando o di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da 

parte della pubblica amministrazione è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni e con la 

multa da euro 103 a euro 1.032.  

A.2 AREE A RISCHIO 
I reati sopra considerati trovano come presupposto l’instaurazione di rapporti con la P.A. (intesa in 

senso lato e tale da ricomprendere anche la P.A. di Stati esteri) o lo svolgimento di attività che 
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potrebbero implicare l’esercizio di un pubblico servizio. Tenuto conto, peraltro, dei rapporti che la 

Società LAPIETRA GIARDINI S.R.L. intrattiene con la P.A. in Italia e all’estero, nonché nel già 

espresso intento di LAPIETRA GIARDINI S.R.L. di perseguire la best practice nell'esercizio della 

propria attività operativa, le aree di attività ritenute più specificamente a rischio, quali sono state 

individuate in sede di identificazione dei processi sensibili, sono state circoscritte, ai fini della Parte 

Speciale “A” del presente Modello, nelle seguenti: 

1. partecipazione a procedure di gara o di negoziazione diretta indette da enti pubblici italiani o 

stranieri per l’assegnazione di commesse (di appalto, di fornitura o di servizi), di concessioni, di 

partnership, di asset (complessi aziendali, partecipazioni, ecc.) o altre operazioni similari. Rientra 

nell’area a rischio, in caso di aggiudicazione, anche: i) l’espletamento della commessa; ii) i rapporti 

con eventuali subappaltatori e iii) le attività di collaudo; 

2. la partecipazione a procedure per l’ottenimento di erogazioni, contributi o finanziamenti agevolati da 

parte di organismi pubblici italiani o comunitari ed il loro concreto impiego; 

3. l’espletamento di procedure per l’ottenimento di provvedimenti autorizzativi da parte della P.A. (ad 

es. licenze edilizie, autorizzazioni per la costruzione di nuove 

linee, autorizzazioni per attraversamenti autostradali, ecc.); 

4. l'intrattenimento di rapporti con esponenti della P.A. che abbiano competenze in processi legislativi, 

regolamentari o amministrativi riguardanti la Società (ad es. Autorità per l'Energia Elettrica ed il Gas, 

CONSOB, Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, ecc.), quando tali rapporti (incluso l'invio 

di dati o informazioni) possano comportare l'ottenimento di vantaggi rilevanti per la Società stessa, 

dovendosi escludere l'attività di mera informativa, partecipazione a eventi o momenti istituzionali e 

scambio di opinioni relativamente a particolari politiche o normative; 

5. la gestione dei rapporti con gli Operatori del Settore Elettrico ed in particolare: 

a) attività di progettazione, costruzione, manutenzione, gestione di impianti elettrici e di 

strumentazione, automazione industriale, impianti di produzione e distribuzione di energia, impianti 

tecnologici, per usi civili ed industriali; 
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b) attività di progettazione, realizzazione, manutenzione e riparazione di Sistemi e cablaggi per 

telefonia fissa e mobile, sistemi e reti di controllo accessi e reti e cablaggi strutturati per trasmissione 

dati, reti fonia/dati, sistemi di Telecomunicazioni; 

c) attività di individuazione degli impianti (esprime pareri in merito alla realizzazione di nuovi impianti 

di energia elettrica con riferimento alla localizzazione dell’impianto e agli eventuali interventi necessari 

a realizzare l’immissione in rete dell’energia prodotta dalla nuova potenza); 

d) metering (acquisizione delle misure di energia scambiata con la RTN). 

6. l'esercizio della delega in materia di espropri che il Ministero dello Sviluppo Economico può 

conferire a LAPIETRA GIARDINI S.R.L. ex art. 6 D.P.R. 327/2001 nell'ambito di singoli procedimenti 

autorizzativi per lo sviluppo ed il rinnovo della rete elettrica nazionale. 

Costituiscono situazioni di particolare attenzione nell’ambito delle suddette Aree di Rischio: 

a) la partecipazione alle procedure di gara o di negoziazione diretta (di cui al precedente punto 1) in 

aree geografiche nelle quali le procedure stesse non risultino garantite da adeguate condizioni di 

trasparenza (tenendo conto a tal fine anche della classifica stilata da Transparency International per 

determinare il rischio-paese); 

b) la partecipazione alle procedure di cui ai precedenti punti 1, 2 e 3 in associazione con un Partner 

(es.: joint venture, anche in forma di ATI, consorzi, ecc.); 

c) l’assegnazione, ai fini della partecipazione alle procedure di cui ai precedenti punti 1, 2 e 3, di uno 

specifico incarico di consulenza o di rappresentanza ad un soggetto terzo; 

d) la gestione, con riferimento all'Area di Rischio individuata al punto 5. lett. a) (supra), delle 

informazioni ottenute nell'esercizio dell'attività di dispacciamento riguardanti: 

d.1) la determinazione delle risorse e delle riserve da approvvigionare; 

d.2) la determinazione dei fabbisogni; 

d.3) la predisposizione dei piani di indisponibilità; 

e) la rilevazione, con riferimento all'Area di Rischio individuata al punto 5. lett. d), " Metering" (supra), 

della quantità di energia immessa nella rete dai singoli produttori Operatori del Settore Elettrico. 
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Eventuali integrazioni delle suddette Aree a Rischio potranno essere disposte dall’Amministratore 

Delegato di LAPIETRA GIARDINI S.R.L. al quale viene dato mandato di individuare le relative ipotesi 

e di definire gli opportuni provvedimenti operativi, sentendo, ove necessario, il Presidente. 
 
A.3 DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE: PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO E DI 
ATTUAZIONE 
La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Destinatari del Modello. 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i Destinatari, nella misura in cui gli stessi possano 

essere coinvolti nello svolgimento di attività nelle Aree a Rischio, si attengano a regole di condotta 

conformi a quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire e impedire il verificarsi dei reati nei 

rapporti con la P.A. e nei rapporti con altri soggetti posti in essere dalla Società nell’espletamento dei 

compiti istituzionali, pur tenendo conto della diversa posizione di ciascuno dei suddetti Destinatari 

(Soggetti in posizione apicale e Dipendenti della Società, Terzi destinatari) nei confronti della Società 

e, quindi, della diversità dei loro obblighi come specificati nel Modello. 

La presente Parte Speciale ha la funzione di: 

a) fornire i principi generali e procedurali specifici cui i Destinatari, in relazione al tipo di rapporto in 

essere con la Società, sono tenuti ad attenersi per una corretta 

applicazione del Modello; 

b) fornire all'OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali chiamati a cooperare con lo stesso, gli 

strumenti operativi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica previste. 

Nell'espletamento di tutte le operazioni attinenti alla gestione sociale, oltre alle regole di cui al 

presente Modello, i Soggetti in posizione apicale e i Dipendenti della Società – con riferimento alla 

rispettiva attività - sono tenuti, in generale, a conoscere e rispettare tutte le regole e i principi contenuti 

nei seguenti documenti: 

− il Codice Etico; 

− le procedure operative volte a garantire la trasparenza nel processo di approvvigionamento; 

− il Regolamento interno degli appalti di lavoro, forniture e servizi; 
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− ogni altra normativa interna relativa al sistema di controllo interno in essere nella società; 

− le procedure informative per l’assunzione e la formazione del personale. 

Ai Collaboratori Esterni deve essere resa nota l’adozione del Modello e del Codice Etico da parte della 

Società la cui conoscenza e il cui rispetto dei principi ivi contenuti costituirà obbligo contrattuale a 

carico di tali soggetti. 

La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto – a carico dei Soggetti in posizione apicale e 

dei Dipendenti della Società, in via diretta, ed a carico dei Terzi destinatari, tramite apposite clausole 

contrattuali – di: 

1. porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra considerate (artt. 24 e 

25 del Decreto); 

2. porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di 

reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

3. porre in essere qualsiasi situazione di conflitto di interessi nei confronti della P.A. in relazione a 

quanto previsto dalle predette ipotesi di reato. 

Ferma restando la natura privatistica di LAPIETRA GIARDINI S.R.L., nella convinzione, già sopra 

espressa, che l’adozione del Modello, sebbene facoltativa e non obbligatoria ai sensi del Decreto, 

possa costituire un valido strumento di sensibilizzazione di tutti coloro che operano in nome e per 

conto di LAPIETRA GIARDINI S.R.L. a tenere condotte conformi alla normativa vigente, nonché in 

un'ottica di perseguimento della best practice nello svolgimento dell'attività aziendale, si è tenuto 

conto che LAPIETRA GIARDINI S.R.L. volontariamente intende porre particolare attenzione ai rapporti 

da instaurarsi, in particolare con gli Operatori del Settore Elettrico e con la Pubblica Amministrazione. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti (sanciti anche dal Codice Etico) è fatto divieto in particolare di: 

a) effettuare elargizioni in denaro a pubblici funzionari o riceverle; 

b) distribuire e/o ricevere omaggi e regali al di fuori di quanto previsto dalla prassi aziendale (vale a 

dire, secondo quanto previsto dal Codice Etico, ogni forma di regalo offerto o ricevuto, eccedente le 

normali pratiche commerciali o di cortesia, o comunque rivolto ad acquisire trattamenti di favore nella 

conduzione di qualsiasi attività aziendale). In particolare, è vietata qualsiasi forma di regalo a 
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funzionari pubblici italiani ed esteri (anche in quei paesi in cui l’elargizione di doni rappresenta una 

prassi diffusa), o a loro familiari, che possa influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad 

assicurare un qualsiasi vantaggio per la Società. 

Gli omaggi consentiti si caratterizzano sempre per l'esiguità del loro valore o perché volti a 

promuovere iniziative di carattere artistico (ad esempio, la distribuzione di libri d'arte), o la brand 

image della Società. I regali offerti - salvo 

quelli di modico valore - devono essere documentati in modo adeguato per consentire le prescritte 

verifiche; 

c) accordare altri vantaggi di qualsiasi natura (promesse di assunzione, ecc.) in favore di 

rappresentanti della P.A. che possano determinare le stesse conseguenze previste al precedente 

punto b); 

d) riconoscere compensi, o effettuare prestazioni, in favore dei Consulenti e Partner che non trovino 

adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere, di compenso ricevuto, alle 

caratteristiche del rapporto di partnership ed alle prassi vigenti in ambito locale; 

e) riconoscere compensi in favore dei Fornitori che non trovino adeguata giustificazione in relazione al 

tipo di controprestazione; 

f) presentare dichiarazioni non veritiere ad organismi pubblici nazionali o comunitari al fine di 

conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati; 

g) ottenere compensi dagli Operatori del Settore Elettrico che non trovino adeguata giustificazione in 

relazione al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi vigenti in ambito locale; 

h) destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, 

contributi o finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano destinati; 

Ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra: 

1. i rapporti nei confronti della P.A. devono essere gestiti in modo trasparente, procedendo in alcune 

ipotesi alla nomina di uno o più Responsabili Interni per ogni operazione o pluralità di operazioni (in 

caso di particolare ripetitività delle stesse); 
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2. gli incarichi conferiti ai Consulenti devono essere anch’essi redatti per iscritto, con l’indicazione del 

compenso pattuito e devono essere proposti o negoziati o verificati o approvati da almeno due 

soggetti appartenenti a LAPIETRA GIARDINI S.R.L.; 

3. i contratti stipulati con i Fornitori e i Partner, nonché quelli stipulati con gli Operatori del Settore 

Elettrico comprese le convenzioni, devono essere redatti per iscritto con l’indicazione del compenso 

pattuito e delle condizioni economiche in generale e devono essere proposti o negoziati o verificati o 

approvati da almeno due soggetti appartenenti a LAPIETRA GIARDINI S.R.L.; 

4. nessun tipo di pagamento può esser effettuato in contanti o in natura; 

5. le dichiarazioni rese ad organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini dell’ottenimento di 

erogazioni, contributi o finanziamenti, devono contenere solo elementi assolutamente veritieri e, in 

caso di ottenimento degli stessi, deve essere rilasciato apposito rendiconto; 

6. coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi 

all’espletamento delle suddette attività (pagamento di fatture, destinazione di finanziamenti ottenuti 

dallo Stato o da organismi comunitari, ecc.) devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli 

adempimenti stessi e riferire immediatamente all'OdV eventuali situazioni di irregolarità; 
 
A.4 PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI 
A.4.1 Singole operazioni a rischio: nomina del Responsabile Interno e Scheda di evidenza 
Di ogni operazione a rischio individuata ai punti 1 e 2 di cui al paragrafo A.2 occorre dare debita 

evidenza. 

A tal fine l’Amministratore Delegato della società, o un dirigente da questi incaricato, è tenuto a 

nominare un soggetto interno (il “Responsabile Interno”) responsabile per ogni singola operazione. 

Il Responsabile Interno: 

•  diviene il soggetto referente e responsabile dell’operazione a rischio; 

• è responsabile in particolare dei rapporti con la P.A., nell’ambito del procedimento da espletare. 
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Per ogni singola operazione a rischio individuata ai punti 1 e 2 di cui al paragrafo A.2, deve essere 

compilata dal Responsabile Interno (o dai Responsabili Interni, nell'ambito di operazioni complesse 

che richiedono il coinvolgimento di 

più funzioni aziendali) un’apposita Scheda di Evidenza, da aggiornare nel corso dello svolgimento 

della operazione stessa, avvalendosi, a tal fine, di apposita “check list” da cui risulti: 

a) la descrizione dell’operazione a rischio, con l’evidenziazione, sia pure a titolo indicativo, del valore 

economico dell’operazione stessa; 

b) le P.A. coinvolte nell’operazione; 

c) il nome del Responsabile Interno (o dei Responsabili Interni) dell’operazione (con copia allegata o 

con gli estremi della lettera di nomina), con l’evidenziazione della sua posizione nell’ambito 

dell’organizzazione aziendale; 

d) la dichiarazione rilasciata dal Responsabile Interno (o dai Responsabili Interni) da cui risulti che lo 

stesso è pienamente a conoscenza degli adempimenti da espletare e degli obblighi da osservare nello 

svolgimento dell’operazione e che non è incorso nei Reati; 

e) il nome di eventuali soggetti nominati dal Responsabile Interno (o dai Responsabili Interni) a cui - 

fermo restando la responsabilità di quest’ultimo – vengono sub delegate alcune funzioni (i “Sub 

Responsabili Interni”), con l’evidenziazione della loro posizione nell’ambito dell’organizzazione 

aziendale; 

f) la dichiarazione rilasciata dai Sub Responsabili Interni da cui risulti che gli stessi sono pienamente a 

conoscenza degli adempimenti da espletare e degli obblighi da 

osservare nello svolgimento dell’operazione e che non sono incorsi nei Reati; 

g) l’indicazione delle principali iniziative e dei principali adempimenti svolti nell’espletamento 

dell’operazione. 

In particolare per la partecipazione a procedure di gara o di negoziazione diretta: 

- invio (o recepimento) della manifestazione di interesse a partecipare al procedimento, 

- invio (o recepimento) dell’offerta non vincolante,  

- invio (o recepimento) dell’offerta vincolante, 
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- altri passaggi significativi della procedura, 

- garanzie rilasciate, 

- esito della procedura, 

- conclusione dell’operazione; 

per la partecipazione a procedure di erogazione di finanziamenti: 

- richiesta del finanziamento, 

- passaggi significativi della procedura, 

- esito della procedura, 

- rendiconto dell’impiego delle somme ottenute dall’erogazione, contributo o finanziamento pubblico; 

h) l’indicazione di eventuali Consulenti incaricati di assistere la società nella partecipazione 

all’operazione (con l’indicazione delle motivazioni che hanno portato alla scelta di tali collaboratori, 

degli elementi di verifica assunti sui requisiti degli stessi, del tipo di incarico conferito, del corrispettivo 

riconosciuto, di eventuali condizioni particolari applicate); 

i) la dichiarazione rilasciata dai suddetti Consulenti e riportata nel contratto relativo al conferimento 

dell’incarico, da cui risulti che gli stessi sono pienamente a conoscenza degli adempimenti da 

espletare e degli obblighi da osservare nello svolgimento dell’operazione; 

l) l’indicazione di eventuali Partner individuati ai fini della partecipazione congiunta all’operazione (con 

l’indicazione delle motivazioni che hanno portato alla scelta di tali Partner, degli elementi di verifica 

assunti sui requisiti dei Partner stessi nonché sulla composizione del loro assetto azionario, del tipo di 

accordo associativo realizzato, delle condizioni economiche pattuite, di eventuali condizioni particolari 

applicate, ad esempio relative alla previsione di una maggior contribuzione da parte della Società a 

vantaggio dei Partner stessi); 

m) la dichiarazione rilasciata dai suddetti Partner e riportata nel relativo accordo associativo, da cui 

risulti che le parti si danno pienamente atto del reciproco impegno ad improntare i comportamenti 

finalizzati all’attuazione dell’iniziativa comune a principi di trasparenza e di correttezza e nella più 

stretta osservanza delle disposizioni di legge; 
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n) altri elementi e circostanze attinenti all’operazione a rischio (quali: movimenti di denaro effettuati 

nell’ambito della procedura stessa). 

Il Responsabile Interno (o i Responsabili Interni) dovrà in particolare: 

1. informare l'OdV della propria Società in merito alle operazioni a rischio (apertura, avanzamento, 

chiusura delle attività) attraverso l'inoltro periodico del riepilogo aggiornato delle Schede di Evidenza; 

2. tenere a disposizione dell'OdV della Società, nonché dell'OdV di LAPIETRA GIARDINI S.R.L., la 

Scheda di Evidenza stessa ed i documenti ad essa allegati, curandone l’aggiornamento nel corso 

dello svolgimento della procedura; 

3. dare informativa all'OdV della Società interessata della chiusura dell’operazione. Di tale chiusura 

deve esser fatta annotazione, a cura del Responsabile Interno (o dei Responsabili Interni), nella 

Scheda di Evidenza. 

È demandato all'OdV della Società interessata di autorizzare la compilazione di Schede di Evidenza 

cumulative nel caso di partecipazione della Società a molteplici procedure pubbliche di carattere 

ripetitivo. 

È demandato all'OdV della Società interessata, in casi eccezionali che abbiano il connotato di 

emergenza e mancanza di valide alternative, stabilire una deroga all’osservanza del requisito della 

dichiarazione di cui ai punti i) ed m). 

Tale deroga sarà possibile qualora l’Amministratore Delegato e l'OdV della Società interessata 

abbiano maturato il motivato convincimento che la controparte (Consulente o Partner) e l’operazione 

in questione non comportino comunque concreti elementi di rischio. La motivazione di tale 

convincimento dovrà essere formulata per iscritto. 

L'OdV della società interessata predisporrà ulteriori stringenti meccanismi di controllo per monitorare 

l’operazione in questione. Di tali ulteriori meccanismi di controllo verrà data evidenza scritta. 

È demandato all'OdV di LAPIETRA GIARDINI S.R.L. di esercitare uno specifico controllo sulle 

suddette deroghe e di queste deroghe dovrà essere data evidenza nelle relazioni annuali al Consiglio 

di Amministrazione. 
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A.4.2 Contratti 
Nei contratti con i Collaboratori Esterni deve essere contenuta apposita clausola che regoli le 

conseguenze della violazione da parte degli stessi delle norme di cui al Decreto nonché dei principi 

contenuti nel Modello. 

 
A.5 ISTRUZIONI E VERIFICHE DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA 
È compito dell'OdV della Società interessata sulla base di direttive emanate dall'OdV di LAPIETRA 

GIARDINI S.R.L.: 

a) curare l'emanazione e l'aggiornamento di istruzioni standardizzate relative a: 

- una compilazione omogenea e coerente delle Schede di Evidenza; 

- i comportamenti da seguire nell’ambito delle Aree di Rischio, come individuate e, in genere, nei 

rapporti da tenere nei confronti della P.A. e nei confronti degli Operatori del Settore Elettrico; 

- i limiti entro i quali non è necessaria l’utilizzazione di alcune voci della Scheda di Evidenza. 

Tali istruzioni devono essere scritte e conservate su supporto cartaceo o informatico; 

b) verificare periodicamente – con il supporto delle altre funzioni competenti – il sistema di deleghe in 

vigore, raccomandando delle modifiche nel caso in cui il potere di gestione e/o la qualifica non 

corrisponda ai poteri di rappresentanza conferiti ai Soggetti in posizione apicale e/o Dipendenti della 

Società e/o al Responsabile Interno (o ai Responsabili Interni) o ai Sub Responsabili Interni; 

c) verificare periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti, la validità delle clausole 

standard finalizzate: 

- all’osservanza da parte dei Destinatari delle disposizioni del Decreto; 

- alla possibilità per la Società di effettuare efficaci azioni di controllo nei confronti dei Destinatari del 

Modello al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni in esso contenute; 

- all’attuazione di meccanismi sanzionatori (quali il recesso dal contratto nei riguardi di Collaboratori 

Esterni) qualora si accertino violazioni delle prescrizioni; 
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d) esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo o da terzi o da 

qualsiasi Esponente Aziendale ed effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in 

conseguenza delle segnalazioni ricevute; 

e) indicare al management le opportune integrazioni ai sistemi gestionali delle risorse finanziarie (sia 

in entrata che in uscita), già presenti nella Società, con l’introduzione di alcuni accorgimenti suscettibili 

di rilevare l’esistenza di eventuali flussi finanziari atipici e connotati da maggiori margini di 

discrezionalità rispetto a quanto ordinariamente previsto. 
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LAPIETRA GIARDINI S.R.L  

Sede Legale e Direzione: 

SS 16 Adriatica , “uscita San Francesco da Paola”, 

Monopoli, BA, 70043 Monopoli BA 

Tel: 080 743886 

Cel. e Whatsapp: 348 0138274 

Email: vivai@lapietragiardini.it 

 

SCHEDA DI EVIDENZA 
 

- Nome del responsabile dell’Operazione Sensibile (“Responsabile Interno”): 

____________________________________________________________________ 

- Nominativi di eventuali soggetti nominati dal Responsabile Interno (c.d. Sub Responsabili Interni), cui 

vengono delegate, con riferimento all’Operazione Sensibile, le funzioni di seguito indicate: 

1)___________________________________________________________________ 

2)___________________________________________________________________ 

Parti Contrattuali dell’Operazione Sensibile: 

1)___________________________________________________________________ 

2)___________________________________________________________________ 

- Oggetto dell’Operazione Sensibile:________________________________________ 

- Valore/Corrispettivo dell’Operazione Sensibile: 

€:__________________________ 

- Elementi e circostanze attinenti all’Operazione Sensibile: 

1)____________________________________________________________________ 

2)____________________________________________________________________ 

tel:080743886
tel:3480138274
mailto:vivai@lapietragiardini.it
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- Indicazione dei motivi che consigliano le scelte adottate dal Responsabile Interno e breve 

descrizione del processo decisionale posto in essere relativamente all’Operazione Sensibile: 

1)____________________________________________________________________ 

2)____________________________________________________________________ 

- Cronologia delle attività poste in essere ai fini della realizzazione dell’Operazione 

Sensibile: 

1)____________________________________________________________________ 

2)____________________________________________________________________ 

3)____________________________________________________________________ 

- Assunzione di impegno, da parte del Responsabile Interno, al rispetto delle norme del D. Lgs. 

231/2001: “Io sottoscritto_______________, Responsabile Interno dell’operazione commerciale 

sensibile ai fini dell’attuazione del Modello di organizzazione e di gestione ai sensi del D.Lgs. 

231/2001 descritta nella presente Scheda di Segnalazione, dichiaro di conoscere e di aver preso atto 

delle previsioni di cui al D.Lgs. 231/2001. Io sottoscritto mi impegno, nell’effettuazione di tutti gli 

adempimenti connessi all’esecuzione dell’Operazione Sensibile, a tenere un comportamento 

conforme alle previsioni contenute nel D.Lgs. 231/2001”. 

Luogo, Data.                                                                                                                  Firma 

 


